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I Terzi Stati Generali del Patrimonio Industriale proseguono il percorso avviato a partire 
dal 2018 e sono volti a rappresentare in modo organico le realtà patrimoniali –  tecniche, 
economiche, culturali e sociali – legate alla produzione e al lavoro sull’intero territorio 
nazionale. Nel promuovere l’iniziativa quadriennale, una sorta di “Olimpiade dell’archeologia 
industriale”, AIPAI intende permettere di tracciare un bilancio degli studi e delle esperienze 
maturati e di delineare strategie e visioni per il futuro, favorendo il confronto tra studiosi, 
operatori, istituzioni e comunità locali. Il patrimonio industriale comprende le testimonianze 
materiali e immateriali della civiltà del lavoro e risponde a istanze conoscitive e tensioni 
progettuali che coinvolgono non solo la ricerca accademica, ma anche le comunità e il mondo 
produttivo, in relazione alle s�de culturali, socio-economiche e ambientali contemporanee. Il 
suo riconoscimento è il risultato di processi complessi, rilevanti per l’evoluzione delle città e 
dei paesaggi industriali e post-industriali. In tale prospettiva, il confronto periodico consente 
di approfondire signi�cati e valori dell’eredità industriale secondo gli approcci consolidati 
dell’archeologia industriale. Il congresso è articolato in dieci aree tematiche e ha previsto 
la presentazione di contributi singoli, sessioni speci�che e attività di formazione dottorale, 
oltre a visite e performance. Un dovuto ringraziamento al Politenico di Bari, all’Università 
della Basilicata e al CNR ISPC di Lecce, insieme ai partner e agli sponsor, per aver ospitato e 
supportato l’organizzazione dell’iniziativa. Tanto più importante la localizzazione nei prestigiosi 
centri di ricerca del “Levante di Italia” che permette anche la realizzazione di uno speciale 
panel dedicato alla costruzione di una rete patrimoniale industriale dell’area mediterranea 
promossa da AIPAI in collaborazione con TICCIH.

�e �ird Estates General of Industrial Heritage continues the process begun in 2018 and aims to 
provide a comprehensive representation of the heritage and social realities linked to the memories 
of production and labour throughout the country. In promoting this four-year initiative, a sort of 
“Olympics of industrial archaeology”, AIPAI intends to take stock of the experiences gained and 
outline strategies and visions for the future, encouraging dialogue between scholars, operators, 
institutions and local communities.
Industrial heritage includes the tangible and intangible evidence of the recent past of working 
civilisation and responds to cognitive demands that involve not only academic research but also 
communities and the productive world, in relation to contemporary cultural, socio-economic and 
environmental challenges. Its recognition is the result of complex processes that are relevant to 
the evolution of cities and industrial and post-industrial landscapes. In this perspective, periodic 
discussion allows for a deeper understanding of the values of industrial heritage according to 
established approaches in industrial archaeology.
�e conference was divided into ten thematic areas and includes individual presentations, 
thematic sessions and doctoral training activities, as well as visits and performaces. We would 
like to express our gratitude to the Polytechnic University of Bari, the University of Basilicata and 
the CNR ISPC in Lecce, together with our partners and sponsors, for hosting and supporting the 
organisation of the initiative. �e location in the prestigious research centres of “Eastern Italy” 
is all the more important, as it also allows for the creation of a special panel dedicated to the 
construction of an industrial heritage network in the Mediterranean area promoted by AIPAI in 
collaboration with TICCIH.
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Edoardo Currà

Professore ordinario di “Architettura Tecnica” presso la Sapienza Università di Roma dove 
insegna “Architettura Tecnica” e “Progetti per la Ristrutturazione ed il Risanamento edilizio”. 
Coordina gruppi di ricerca dedicati ai temi dell’architettura e della costruzione applicate alla 
tutela e valorizzazione del patrimonio, con particolare attenzione all’archeologia industriale 
e all’architettura contemporanea. Presidente di AIPAI e National Representative di TICCIH 
Italy. Condirettore del Joint Lab MAIA DC - “Digital Costruction for Modern Architecture 
and Industrial Archeology” di Rome Technopole tra le Università di Roma Sapienza e Tor 
Vergata. Direttore della rivista scienti�ca Patrimonio Industriale e referente per il curriculum 
di dottorato in “Ingegneria edile-architettura per l’ambiente costruito e urbano”. Si segnalano:
Industrial Heritage in Shanghai. Reuse and context (ed. 2019); Un Palazzo-Fabbrica nella Roma 
del Novecento. Ricerche archeo-industriali per il recupero della Regia Zecca (2021); Guidonia. 
Dal Centro Studi alla Company Town (con C. Paolini 2023).

Fabio Fatiguso

Professore Ordinario di “Architettura Tecnica” presso il Politecnico di Bari, dove insegna 
“Recupero e Riquali�cazione degli Edi�ci”. È prorettore alla Qualità e alla Cura e Gestione 
del Patrimonio e Presidente del Presidio di Qualità di Ateneo presso il Politecnico di Bari. 
È responsabile scienti�co del Laboratorio di Tecnologie Edilizie (BT-LAB) e fondatore 
dello spin-o� universitario Building Refurbishment and Diagnostics (B.Re.D). È Presidente 
della Società Scienti�ca di Architettura Tecnica Ar.Tec. La sua attività di ricerca riguarda il 
recupero, la manutenzione e la diagnostica del costruito, con attenzione agli aspetti tecnologici, 
prestazionali e normativi. Sviluppa inoltre approcci avanzati basati su HBIM, Machine 
Learning e ambienti immersivi VR/AR per la valutazione, la gestione e la valorizzazione del 
patrimonio architettonico. È autore e co-autore di 11 monogra�e e di oltre duecento articoli e 
contributi in riviste internazionali, capitoli di libro e atti di convegni. È inventore di 3 brevetti. 

Antonella Guida

Architetto e Professore Ordinario di “Architettura Tecnica”, Università degli Studi della 
Basilicata, Dipartimento per l’Innovazione Umanistica, Scienti�ca e Sociale - DIUSS. 
Coordinatore corso di dottorato Cities and Landscapes. Coordinatore Curriculum Heritage 
Dottorato Nazionale Design per il Made in Italy. Membro del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici. Membro di comitati scienti�ci di convegni, di riviste ed edizioni scienti�che, con una 
produzione scienti�ca di oltre 200 articoli su riviste e testi nazionali e internazionali.
L’interesse scienti�co è prevalentemente orientato ai temi del recupero del patrimonio 
architettonico, culturale e industriale esistente nella più recente declinazione della gestione dei 
Beni Culturali, a partire da una conoscenza digitale integrata attraverso l’uso e l’implementazione 
delle ICT.
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Antonio Monte

Architetto, phd, ricercatore del CNR-Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale (ISPC). 
Docente di Scienza della conservazione e del restauro architettonico presso l’Università della 
Basilicata, e, precedentemente, di Storia della produzione artigianale e Archeologia industriale 
presso l’Università del Salento. Docente al Master in Conservazione, Gestione e Valorizzazione 
del Patrimonio Industriale dell’Università di Padova, è componente del Collegio docenti del 
Dottorato Cities and Landscapes (DiCEM, Università della Basilicata – sede di Matera).
Da anni si occupa di conoscenza, conservazione e valorizzazione del patrimonio industriale, 
musei e archivi d’impresa. Autore di numerose pubblicazioni, ha curato progetti di recupero 
e rifunzionalizzazione di monumenti industriali. Vicepresidente AIPAI, è condirettore della 
rivista e della collana Patrimonio industriale. Dal 2000 al 2022 è stato ideatore e responsabile 
scienti�co del MAI – Museo ArcheoIndustriale di Terra d’Otranto (Maglie).

Marina Docci

Professoressa Associata di “Restauro architettonico” presso la Sapienza Università di Roma, 
insegna nel corso di laurea magistrale a ciclo unico in Architettura ed è componente del collegio 
di dottorato in Storia Disegno e Restauro dell’Architettura. Vice presidente di AIPAI, svolge 
la propria attività di ricerca nell’ambito della conservazione e della valorizzazione dei beni 
culturali, con particolare riguardo all’analisi e alla valutazione dei processi di trasformazione 
della città e delle sue architetture e una speci�ca attenzione alla conoscenza e al recupero 
del patrimonio industriale dismesso. È attualmente socia della SIRA - Società Italiana per 
il Restauro dell’Architettura e del Centro di Studi per la Storia dell’Architettura. È autrice di 
2 monogra�e e di numerosi articoli su riviste, capitoli di libro e atti di convegni e membro 
del comitato di direzione della rivista «Patrimonio Industriale» e del comitato scienti�co del 
«Bollettino del Centro di Studi per la Storia dell’Architettura» per il quale ricopre anche il 
ruolo di responsabile della redazione.

Graziella Bernardo

Professoressa Associata di “Architettura Tecnica” presso il Dipartimento per le Innovazioni 
Umanistiche, Scienti�che e Sociali (DIUSS) dell’Università degli Studi della Basilicata. 
Laureata con lode nel 1996 in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio presso lo stesso Ateneo, 
ha conseguito nel 2000 il Dottorato di Ricerca in Scienza e Tecnologia dei Minerali e dei 
Sottoprodotti Industriali all’Università degli Studi di Sassari. Le attività di ricerca e didattica 
riguardano la traiettoria della progettazione, sperimentazione e innovazione di materiali e 
componenti edilizi, con particolare attenzione alla sostenibilità negli interventi di recupero e 
conservazione del patrimonio costruito.

Elena Cantatore

Ricercatrice a tempo determinato (RTD-b) di “Architettura Tecnica” presso il Politecnico di 
Bari, dove insegna “Architettura Tecnica” e “Gestione del Patrimonio Edilizio”.  La sua attività 
scienti�ca riguarda la conservazione, il recupero e la gestione del patrimonio edilizio storico, 
con particolare attenzione alla valutazione delle vulnerabilità e dei rischi derivanti da eventi 



naturali e antropici e agli e�etti dei cambiamenti climatici sull’ambiente costruito. Svolge 
inoltre ricerche sull’impiego di modelli digitali avanzati (CityGML, realtà virtuale) a supporto 
della conoscenza, della gestione e della comunicazione del rischio nei contesti del patrimonio 
architettonico. È autrice e co-autrice di 3 monogra�e e di oltre 70 articoli e contributi in riviste 
internazionali, capitoli di libro e atti di convegni.

Alessandro Mattioli

Architetto, si è laureato con lode in Architettura nel 2021 presso Sapienza Università di Roma, 
dove attualmente è dottorando di ricerca nel corso di Dottorato in Storia Disegno e Restauro 
dell’Architettura, curriculum in Restauro architettonico. La sua ricerca approfondisce le 
trasformazioni storiche delle infrastrutture idrauliche dell’Agro Pontino e le strategie di 
conservazione del patrimonio dismesso. I suoi interessi includono l’architettura del Novecento 
e l’archeologia industriale. Ha partecipato, in qualità di relatore, a diversi convegni nazionali 
e internazionali su tematiche legate al patrimonio industriale dismesso e ai paesaggi culturali. 
Collabora attivamente con l’AIPAI.

Claudio Menichelli

Architetto, è stato funzionario del Ministero della Cultura, presso la Soprintendenza di 
Venezia e ha insegnato come professore a contratto presso l’Università Iuav di Venezia, 
nel Settore scienti�co disciplinare ICAR/19 Restauro. Attualmente svolge attività di libera 
professione, è componente del Consiglio direttivo di AIPAI; della segreteria e del Comitato 
scienti�co dell’associazione Scienza e beni culturali; del Comitato scienti�co nazionale Legno 
ICOMOS. Nelle attività di studio e di ricerca si è interessato particolarmente della storia e delle 
trasformazioni dell’Arsenale di Venezia, del patrimonio della produzione, della conoscenza e 
della conservazione di strutture lignee e materiali lapidei.
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Abstract The contribution deals with the exemplary case of one of Italy's most important factories, ThyssenKrupp in 
Turin. Founded as Fiat Ferriere between 1957 and 1962 on a bend of the Dora River, it now stands abandoned and 
linked to the memory of the tragedy that took place in December 2007, when seven workers lost their lives in a fire.
The events surrounding ThyssenKrupp appear emblematic of Turin's industrial history and its most recent urban 
regeneration policies, alternating between moments propulsive for hypothetical transformation and periods of rethinking the 
same purposes of use on a territorial scale. The problem in promoting proactive actions is linked to the private ownership 
of the plant and its size, the necessary reclamation work, the challenging access to the area, and the difficult socio-economic 
context of the Lucento neighborhood.
In particular, our contribution aims to reflect on the documentary and testamentary value of this massive, barrier-like 
building, which embodies historical significance, collective memory, and a hoped-for memorialization, because the 
ThyssenKrupp pyre remains “a wound that will not heal” and for the families a story of justice betrayed.

1 .  L A  ST O R I A  I N V I SI B I L E 1

1.1. Tra il fiume, i parchi, i giardini e gli horti conclusi
Fabbricato ex industriale della ThyssenKrupp a Torino, uno dei più importanti stabilimenti italiani, 
teatro di una tragedia che si è consumata nel 2007: il suo futuro è incerto, lo stato attuale (occupazione 
e caratteristiche dei luoghi e degli spazi) un’incognita, la sua storia progettuale e costruttiva un mistero.
Il fabbricato che ospitava l’acciaieria ThyssenKrupp e quello della Ferriere Bonafous (già Fiat Ferriere) 
appaiono di fatto ancora come un unico edificio industriale: nessuna strada interna li separa, le altezze 
e i fronti sono uniformi. I dati disponibili sono pochi e recentissimi e riguardano solo la parte Bonafous; 
pubblicizzati da una società d’intermediazione (un colosso newyorkese con quattrocento uffici in 
sessanta paesi), incaricata dalla società Bonafous di assistere alla vendita del sito ex produttivo di corso 
Regina Margherita 400 (indirizzo di fatto coincidente con quello della Thyssen ex Acciai Speciali Terni): 
154 mila mq di superficie fondiaria, 90 mila di superficie fabbricabile, 600 metri di lunghezza, 140 di 
larghezza, 18 metri di altezza sotto-catena, 25 di altezza massima. Questo imponente fabbricato è 
collocato a Lucento, nella periferia nord-ovest di Torino: completamente visibile nella sua lunghezza 
da un corso ad alta percorrenza che lo separa da un parco – parte Thyssen – e quasi invisibile dalla parte 
del quartiere che lo ospita, mimetizzato dalla vegetazione, cresciuta nei decenni lungo le sponde e l’ansa 

1 Sebbene il contributo sia stato condiviso in tutte le sue parti, il paragrafo 1 (La storia invisibile) è attribuibile a M. 
Comba, il paragrafo 2 (Una dovuta memorializzazione) a P. Gregory; il paragrafo 3 (Alcune considerazioni finali) a 
entrambe.
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del fiume Dora Riparia, e dalle movimentate curve di livello del terreno. La morfologia urbana di 
Lucento è eterogenea e discontinua, come la storia che ha interessato questa porzione di città, distesa 
su un dislivello di circa 30 metri – “il pianalto di Lucento” – e compresa tra i corsi Lombardia e Regina 
Margherita. Lo sviluppo industriale, che nella limitrofa borgata Ceronda è iniziato alla fine 
dell’Ottocento, ha interessato quest’area (esterna peraltro ai perimetri della prima e della seconda cinta 
daziaria di Torino)2 dalla seconda metà degli anni Cinquanta del Novecento: forse per la natura dei 
luoghi, per la mancata disponibilità di grandi lotti o per la presenza di storici assi, importanti per i 
collegamenti con i comuni limitrofi. Fino ad allora a Lucento si è diffuso un tessuto residenziale 
frammentato e poi di edilizia popolare (Figg. 1-2). 
I fabbricati industriali Thyssen-ex Ferriere Bonafous sono collocati nella parte di Lucento più segnata 
dalla natura del terreno e dal corso Regina Margherita: il tratto del corso ha preso forma in realtà solo 
nel 1969, con la realizzazione della tangenziale nord della città, mentre il limite occidentale dell’area è 
stato definito negli anni Novanta, con la costruzione della Borgata Frassati, che comprende i quartieri 
Peep E27 e E29 di via Pietro Cossa, separati dall’area industriale attraverso il giardino Pier Giorgio 
Frassati, che richiama quasi specularmente il verde a est dello stabilimento (il parco del Castello di 
Lucento e i giardini di via Calabria). Mentre il primo rappresenta un punto panoramico sopraelevato 
con vista sulla fabbrica, i secondi di fatto sono degli horti conclusi contemporanei, vissuti dagli abitanti 
come giardini segreti, protetti dalla vista dei passanti occasionali e dai quali è quasi impossibile 
intravvederla3. 
Lucento è cresciuta soprattutto tra il 1951 e il 1971: parallelamente alla costruzione e al popolamento 
del nuovo quartiere CEP Le Vallette, a sud del Castello di Lucento e della via Pianezza, è sorto lo 
stabilimento Fiat Ferriere Lucento. Proprio a ridosso del castello è stato progettato tra il 1956 e 
completato nel 1962 dalla sezione Costruzione e Impianti Fiat, come impianto siderurgico Fiat Ferriere 
Bonafous (Fig. 3). La storia della Fiat sezione Ferriere Piemontesi ebbe inizio nel 1917, quando l’azienda 
acquisì le Ferriere Piemontesi, già presenti lungo le sponde della Dora dal 1907. Fino agli anni 
Cinquanta, la sezione Fiat Ferriere si è ampliata esponenzialmente (da 40 mila a 6.500 mq solo tra il 
1917 e il 1937), nell’area oggi denominata Spina 3, fermandosi però a est dell’attuale corso Potenza: lo 
stabilimento ex Ferriere Fiat Ingest (tra le vie Borgaro, Valdellatorre, Thour e Nole) in borgata Ceronda, 
a sud-est di Lucento, rappresentava il limite di un distretto industriale che di qui si estendeva fino alla 
ferrovia e alla barriera di Lanzo (attuale piazza Baldissera) e poi fino alla via Cigna, l’attuale Spina 4, 
dove Fiat aveva assorbito e sviluppato le Industrie Metallurgiche Torino e le Acciaierie e Fonderie 
Piemontesi (Fiat S.I.M.A.)4. Le Ferriere di borgata Ceronda – il limite ovest – nel 1950 sono passate 
alla società Ingest della Fiat e tra il 1962-64 vengono potenziate; nel 1978 l’azienda ha creato ad hoc la 
Teksid per raccogliere le sue attività siderurgiche, poi assorbita da Finsider. Nel 1982 tutti gli 
stabilimenti delle ex Ferriere sono ceduti all’IRI. (Istituto per la Ricostruzione Industriale). 

 
2 Servizio Tecnico Municipale dei Lavori Pubblici, Piano di Torino con indicazione dei due Piani Regolatori e di Ampliamento 
della regione piana e collinare aggiornati con le varianti deliberate fino al giugno 1935, in Archivio Storico della Città di 
Torino, Tipi e disegni 64.7.8.  
3 M. COMBA, Spazi di sospensione. Luoghi invisibili intorno alle aree dismesse, in The affective city. Il contesto emotivo di due siti 
deindustrializzati a Torino: Officine Grandi Motori e ThyssenKrupp, a cura di P. Gregory e R. Belibani, Siracusa, 
LetteraVentidue, 2022, pp.78-87.  
4 Archivio Storico Fiat, vol. 9, Ricostruzioni e nuove costruzioni della Fiat S.I.M.A., 1945.  
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L’acciaieria Fiat Ferriere Lucento (stabilimento Italsider, poi Teksid, infine ThyssenKrupp) raggiunge 
la dimensione di circa 300 mq – inclusi gli spazi aperti di pertinenza -, generando anche l’inalveamento 
della Dora Riparia (l’ansa del fiume oggi abbraccia il Parco di via Calabria)5  e una bretella ferroviaria, 
che passando sotto il corso Potenza, collegava le Ferriere di Lucento all’area dei Grandi Nastri (le 
Ferriere di via Nole di borgata Ceronda).

Figg. 1-3. L’area a sud-ovest del Castello di Lucento, poi Fiat Bonafous (poi Teksid e poi ThyssenKrupp), tra le borgate 
Lucento e Ceronda, la strada provinciale di Pianezza e il fiume Dora nel 1908, nel 1945 e nel 1959 (Archivio Storico 
della Città di Torino: serie 1K14 all.3 tav.6; TD 64.7.9_5; TD 64.8.31_1).

1.2. Tracce sparse

Mentre i nuovi abitanti di Lucento frequentano gli horti conclusi e si ricavano nuovi spazi di socialità e 
preghiera all’interno del tessuto edilizio dismesso, i punti di riferimento visuale, i landmark di Lucento, 
rimangono quelli della città di fine Ottocento. Il Castello di Lucento, la chiesa di san Bernardino e santa 
Brigida, la Casa del Partitore, l’ex asilo infantile del Palazzo Isabella (1884), oggi centro culturale ed ex 
sede del Centro di Documentazione Storica della Circoscrizione 5 (recentemente trasferito presso il 
Centro Civico della Circoscrizione), rappresentano ancora le preesistenze strutturanti del borgo6. Il 
castello dominava un territorio prevalentemente rurale ancora per tutto l’Ottocento (a partire da una 
casaforte del XIV° secolo, dotata di una torre di avvistamento quadrangolare, posta sul ciglio della ripa 
del fiume, nel XVI° divenne una prestigiosa residenza di Emanuele Filiberto; poi nel 1864, già utilizzato 

5 Il Parco di via Calabria, di recente collegato a una ciclopista di 3 km, si distende per 55 mila mq, sulla sponda destra 
della Dora Riparia, nel tratto tra i corsi Potenza e Regina Margherita, in un’ansa prima occupata da orti urbani abusivi, 
discariche e autodemolitori.
6 C. CASSATELLA e R. GAMBINO, Il territorio: conoscenza e rappresentazione, Torino, Celid, 2005.
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come filatoio e tintoria, fu trasformato nella sede dell’Istituto Sperimentale di Zootecnica); nel 1969 
Fiat lo ha acquisito per collocarvi gli uffici dell’acciaieria Teksid poi ThyssenKrupp. La chiesa barocca 
dei santi Brigida e Bernardino – posta in asse con il castello - è frutto di un intervento di Amedeo di 
Castellamonte su una cappella quattrocentesca. La casa del Partitore (1860-70), all’angolo tra le vie 
Pianezza e Borsi, ripartiva l’acqua tra il canale destro e sinistro della Ceronda: il ramo sinistro, dopo il 
1872, favorì il sorgere delle nuove attività produttive Oltredora. Dal quartiere Lucento, l’acciaieria è 
invisibile e i progetti e i documenti relativi alla sua costruzione (quelli del 1956 e i successivi ampliamenti 
e modifiche) non sono conservati presso l’archivio del Servizio Costruzioni e Impianti Fiat7. Tuttavia, 
date anche le caratteristiche edilizie e la forte assonanza con un altro impianto industriale Fiat, 
progettato e costruito a Torino a partire dal 1957 dal Servizio Costruzioni e Impianti (il comprensorio 
Stura Officine SPA e Sezione Ricambi di Lungo Stura Lazio), l’attribuzione dei progetti alla building 
division dell’engineering Fiat sembrerebbe inequivocabile.
Le uniche tracce documentarie disponibili riguardo le Ferriere Piemontesi dell’area Bonafous sono i 
progetti del 1958 per la realizzazione del raccordo ferroviario con il reparto Grandi Nastri della Fiat 
Sezione Ferriere. Si tratta degli esecutivi dell’impresa di costruzioni Boggio Gelaio, conservati nel fondo 
dell’ingegnere Emilio Clara del Politecnico di Torino (Fig. 4). Da questi progetti emerge – oltre lo stato 
dei luoghi – il fatto che la realizzazione del raccordo ha comportato per il tratto del sottopassaggio tra 
le vie Pianezza e Forlì, la demolizione (e poi ricostruzione e ampliamento) dell’Istituto Maternità e 
Infanzia, compreso tra le vie Forlì e Azuni.

Fig. 4. Progetto per il raccordo ferroviario collegante lo stabilimento della Fiat Sezione Ferriere Piemontesi con l’area 
Bonafous (1958). (Archivi del Politecnico di Torino, fondo ing. E. Clara). 

7 L’archivio del Servizio Costruzioni e Impianti Fiat (Fiat Engineering dal 1972) è oggi conservato dalla Fondazione 
MAIRE-ETS. Si veda, Maire Tecnimont. I progetti di Fiat Engineering, a cura di M. Comba, Milano, Silvana Editoriale, 2 
voll., 2018. 
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I documenti del Servizio Costruzioni e Impianti Fiat che comprendono i disegni esecutivi del 1978 per 
gli ampliamenti della Teksid Divisione Acciai nella zona di corso Mortara, riguardano anche progetti di 
case per dipendenti in via Pianezza angolo via Forlì (questi ultimi proprio per la zona Lucento)8. 
L’intreccio di queste carte costituisce una prova ulteriore del fatto che nelle aree poste ai limiti della 
città, anche nel secondo dopoguerra, i processi di industrializzazione e urbanizzazione sono stati 
coincidenti e intrecciati; mentre la scarsità di fonti relative allo stabilimento di corso Regina Margherita 
400 dimostra che, durante questo processo, talvolta, la grande industria disperde e confonde proprio le 
tracce della storia dei luoghi di produzione9. Quando poi – alla fine di un ciclo economico - la 
produzione cessa, la destinazione degli spazi necessariamente muta, insieme all’identità del contesto 
urbano: è il caso di quasi tutte le aree Fiat a Torino, trasformate per lo più in nuovi quartieri residenziali 
e/o ampi spazi commerciali gestiti dalla grande distribuzione. Ma che cosa capita quando è una tragedia 
a causare la chiusura di uno stabilimento?  
 

2. UNA DOVUTA MEMORIALIZZAZIONE 

2.1 Una storia di “giustizia tradita”10 
A differenza di altre fabbriche dismesse, la chiusura definitiva del complesso siderurgico della 
ThyssenKrupp di Torino è accompagnata non soltanto da indignazione e preoccupazione collettiva ma 
anche da sentimenti di rabbia e vergogna per una tragedia che avrebbe potuto (e dovuto) essere evitata. 
Per ogni italiano il suo nome è legato, di fatto, alla tragedia consumata nella notte fra il 5 e il 6 dicembre 
2007, quando, a causa di un incendio scoppiato nella linea 5 dello stabilimento, morirono sette operai11 
per le gravi ustioni riportate nel tentativo di contenere, con gli scarsi mezzi a disposizione, la nube di 
fuoco propagatasi a estrema velocità. La condanna confermata nel 2016 in Cassazione di sei dirigenti 
dell’Azienda, insieme all’eco della tragedia nei media, sottolineò la mancata manutenzione degli impianti 
antincendio e la sconcertante carenza di misure di prevenzione in tutto lo stabilimento, fissando una 
pena da sei a dieci anni di detenzione per omicidio colposo plurimo, incendio colposo e omissione 
dolosa di misure antinfortunistiche. In realtà dei sei manager tedeschi, solo i quattro dirigenti italiani 
finirono in carcere, mentre i due manager tedeschi, rifugiatisi nel proprio Paese, ebbero non solo uno 
sconto della pena a 5 anni (pena massima prevista in Germania per i reati contestati in Italia), ma anche 
un regime di semilibertà, dopo che, nel giugno 2020, la Germania confermò la sentenza italiana. Nel 
luglio 2020 veniva arrestato Gerard Priegnitz, dirigente della multinazionale, mentre l’ex amministratore 
delegato dell’Azienda, Harald Espenhahn, responsabile dal 2007 della sicurezza sul lavoro nell’impianto 
torinese, è stato arrestato soltanto nell’Agosto 2023, a seguito del rigetto del suo ricorso da parte della 
Corte Costituzionale tedesca e senza aver, fino a quel momento, passato un solo giorno di carcere. 
Perciò, come sottolineato dai familiari delle vittime, anche l’arresto dell’ultimo (e più importante) 
responsabile rimasto in libertà si palesa come una storia di “giustizia tradita”, sia per le lungaggini 

 
8 Archivio Fondazione MAIRE, tombolotti 1787 e 2583. 
9 Cfr. M. COMBA e R. D’ATTORRE, Torino 1914-1976. La costruzione della città dalla Prima guerra mondiale alla guerra fredda, 
Milano, Silvana Editoriale, 2020.  
10 Sul tema, cfr. P. GREGORY, Luoghi della dismissione torinese. Lo spazio urbano fra prodotto sociale e processo affettivo, in The 
Affective city, op. cit., pp. 16-43, in particolare “Il rogo della ThyssenKrupp: ‘una ferita che non si rimargina’”, pp. 35-
43.   
11 I loro nomi sono: Antonio Schiavone, Roberto Scola, Angelo Laurino, Bruno Santino, Rocco Marzo, Rosario 
Rodinò e Giuseppe Demasi. 
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burocratiche della giustizia italiana, sia per «l’atteggiamento degli organi della giustizia tedesca che hanno 
tergiversato anni»12 prima del riconoscimento della sentenza di condanna.  
Del resto, già nel dicembre 2021, quando le salme di cinque delle sette vittime della ThyssenKrupp 
erano state traslate nel Mausoleo per i morti in infortuni sul lavoro al Cimitero Monumentale, 
l’istituzionalizzazione della tragedia a lungo attesa aveva riacceso il senso di sgomento e rabbia dei 
familiari, riattualizzando nella cerimonia il dolore, la sofferenza e la solidarietà espressa non solo da chi 
era stato direttamente coinvolto, ma anche da tutti coloro che erano divenuti testimoni consapevoli o 
inconsapevoli di una delle più gravi stragi sul lavoro in Italia.  
Ed è su questa realtà, quella delle “morti bianche”, che intendiamo ragionare, perché la tragedia 
annunciata del rogo della ThyssenKrupp non scompaia dai nostri ricordi, ma al contrario continui a 
mantenersi viva nella memoria tangibile di un manufatto (o di una parte di esso) che ancora sopravvive 
silente nell’avvallamento della Dora, stagliandosi con la sua gigantesca mole contro l’orizzonte lontano. 

2.2. Un “patrimonio emozionale” da non dimenticare  
Oggi, dopo anni di silenzio sul futuro della Thyssen, qualcosa si sta muovendo. Non solo l’arresto di 
Espenhahn ha riacceso il dibattito, ma anche il passaggio dell’area ex-ThyssenKrupp (134.000 mq) ad 
AST (Acciai Speciali Terni) del Gruppo Arvedi13  sembra aver sbloccato l’impasse che si protraeva da 
anni, a partire da un intervento programmato di “messa in sicurezza” del sito (prorogato più volte nel 
corso del 2024 e previsto nell’arco di sei anni), al fine di ridurre la fuoriuscita di acqua contaminata e 
limitare il rilascio di sostanze inquinanti tramite una impermeabilizzazione parziale dei luoghi. 
All’impegno di Arvedi SpA, ha fatto seguito, su proposta di iniziativa popolare, una delibera del 
Comune (18/03/2024)14 per avviare un procedimento di modifica del PRG dall’attuale destinazione 
produttiva a “servizi pubblici sanitari e assistenziali” (ipotesi poi stralciata per quanto riguardava il 
nuovo ospedale) e a “parco pubblico urbano”, sebbene siano molti a sottolineare il rischio di una 
minaccia ambientale che, in assenza di una bonifica completa, potrebbe pesare sul futuro della città.    
In contemporanea, accanto allo stabilimento ThyssenKrupp, l’area Bonafous (154.000 mq con un 
capannone di oltre 90.000 mq) – da sempre ritenuta parte integrante del complesso della Thyssen, per 
la sua vicinanza e per la precedente gestione dell’area adiacente da parte della multinazionale, che in 
passato aveva necessità di utilizzare i terreni per le proprie attività – è già un cantiere aperto, con le 
ruspe che hanno demolito gran parte delle strutture dell’ex laminatoio siderurgico (Fig. 5). Qui sorgerà, 
grazie all’intervento privato promosso dalla società Asja Ambiente, che nel 2024 ha acquistato l’area da 
Cassa Depositi e Prestiti, un datacenter tecnologicamente avanzato, insieme a una residenza per studenti 
e alla sede di Asja (azienda che si occupa di produzione di energia elettrica e biometano da fonti 
rinnovabili), mentre una parte dell’area sarà destinata a spazi verdi e aree di servizio.  

 
12 G. GIACOMINO, Thyssen, condanna con beffa: l’ex ad Espenhahn in cella ma solo di notte, in “La Stampa”, 18 Agosto 2023. 
13 La vendita della ThyssenKrupp ad Arvedi SpA è stata perfezionata il 31 gennaio 2022. L'acquisizione riguarda sia la 
società ternana che le sue controllate commerciali in Germania, Italia e Turchia, sebbene il gruppo tedesco 
ThyssenKrupp abbia mantenuto una quota del 15% delle azioni. 
14 La delibera (n. 134 del 18/03/2024) su proposta di iniziativa popolare – «Proposta di Variante del P.R.G. della città 
di Torino al fine di assegnare al terreno di circa 134.000 metri quadrati ricadente all’interno della zona urbana di 
trasformazione (Z.U.T.) Ambito 4.15 "Regina Margherita" la destinazione esclusiva di "Servizi pubblici sanitari e 
assistenziali” contraddistinti dalla lettera "H" e di “Parco pubblico urbano” contraddistinta dalla lettera "V”» – ha 
stralciato l’ipotesi di costruire nell’area il nuovo ospedale della zona nord-ovest di Torino, sia perché di proprietà 
privata, sia per il ritardo delle opere di bonifica, lasciando in essere l’ipotesi del parco. 
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Fig. 5. Area ThyssenKrupp: demolizione dei fabbricati ex Fiat Ferriere Bonafous (“Torinoggi.it”, 29 maggio 2025).

Tutto sembrerebbe portare verso una rigenerazione sostenibile, almeno da un punto di vista ambientale. 
E tuttavia molte perplessità restano, a partire dalla separazione ormai avvenuta di due aree storicamente 
e urbanisticamente legate fra loro (ThyssenKrupp e Bonafous per una superficie tot. di ca. 330.000 mq) 
alle prospettive di parziale e, per molti, insufficienti lavori di bonifica previsti, fino ai servizi pubblici 
cui l’area dell’ex-ThyssenKrupp dovrebbe assolvere.   
Non a caso, L’ATTAC (Associazione per la Tassazione delle Transazioni finanziarie e l’Aiuto ai 
Cittadini) denunciava nel settembre 2024 come la “messa in sicurezza operativa” (Piano MISO) per 
l’area ThyssenKrupp  «si limiterà a  isolare il sito inquinato con una bella cappa di cemento sulla quale 
sarà buttato uno strato di terreno per far vivere il cosiddetto “verde su soletta” che non ha alcuna 
funzione sul microclima, nessun beneficio sull’ambiente e la biodiversità»15, mentre nell’area Bonafous, 
dove i tempi di realizzazione appaiono serrati, non si è certi neanche dei lavori di bonifica, temendo 
semplicemente la realizzazione di “una bara di cemento” sulla quale costruire le nuove opere. 
Domandandosi perché il Comune di Torino non inizi «un percorso certo di bonifica totale e di 
restituzione di quel bene alla città, senza escludere la possibilità dell’esproprio»16, l’Associazione 
ATTAC pone una questione centrale che, a nostro parere, riguarda tanto le criticità (apertamente 
dichiarate) relative alla sostenibilità ambientale – in un’area non solo drammaticamente inquinata, ma 
anche caratterizzata da barriere infrastrutturali e orografiche con rischio alluvionale – quanto quelle 
sottaciute di una sostenibilità sociale, in un quartiere come Lucento connotato da un deficit storico di 
servizi, in cui molte sono le cause di degrado e disagio presenti. Inoltre, rispetto al comparto della ex-
ThyssenKrupp, resta il dubbio sui procedimenti e sui tempi della sua “messa in sicurezza operativa” e, 

15 Cfr. la url: https://www.attactorino.org/index.php/le-campagne-di-attac/prgto/area-thyssenkrupp/778-bonifica-
e-trasformazione-dellarea-ex-thyssenkrupp, consultato il 20/09/2025.
16 Ibid. Ricordiamo che la possibilità di esproprio per pubblica utilità è previsto dal DPR 327/2001. 
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conseguentemente, su quali funzioni pubbliche insediare, mentre appare del tutto sfumata l’ipotesi di 
recuperare una parte dei capannoni per una parziale “memorializzazione” con «la creazione di un centro 
studi e documentazione sulla sicurezza sul lavoro»17, come suggerito da Legambiente nel decennio 
passato. Neanche la recente delibera comunale vi fa del resto riferimento, nonostante l’impegno del 
Comune a “non dimenticare tragedie come questa”. Solo una breve indicazione compare, relativa alla 
possibilità di collegare il nuovo parco urbano al Parco della Pellerina18, per formare un’estesa 
infrastruttura verde «anche a titolo di risarcimento alla collettività per il danno di immagine subito da 
Torino a fronte della strage sul lavoro del 6 dicembre 2007»19.  
Eppure in nessun’altra epoca storica il pensiero della memoria è stato tanto presente come nella nostra: 
un pensiero che riflette sul proprio passato, lo rielabora, lo custodisce, ma potrebbe anche occultarlo 
o, in qualche misura, nella sua trasmissione, tradirlo. Di certo, a partire dalla rappresentazione più o 
meno veritiera che diamo del nostro passato, costruiamo la nostra identità presente e futura e su questo 
supporto ci raccontiamo, ci relazioniamo agli altri, produciamo cultura. Dall’ultimo quarto del secolo 
scorso abbiamo, di fatto, assistito a una proliferazione dei luoghi della memoria: «[s]iamo insomma 
passati dalla memoria a un discorso sulla memoria, con una esplosione di fenomeni memoriali che si 
moltiplicano in ogni campo»20 : dalle commemorazioni alle giornate della memoria, dai memoriali veri 
e propri all’apertura di nuovi musei della memoria, dalle opere o installazioni artistiche e architettoniche 
alla “nostalgia” del passato, che caratterizza gran parte della nostra cultura. 
Si tratterebbe, nella nostra ottica, di conservare quel “patrimonio emozionale” (Ricardo Flores ed Eva  
Prats)21 quale dispositivo concettuale di lettura e progettazione sensibile, in grado di favorire un 
incontro fra il nostro presente e la memoria – anche immateriale – che caratterizza un luogo attraverso 
storie e tracce sottese. Si tratterebbe di dare risalto a un sentimento di “memoria collettiva” (Maurice 
Halbwachs) per «una ferita che non si rimargina», come disse il Presidente Mattarella a dieci anni dalla 
tragedia, prendendo in considerazione ipotesi diverse in cui possa trovare spazio una “memoria 
pubblica”, intendendo con essa «l’immagine del passato pubblicamente discussa»22.  

3. ALCUNE CONSIDERAZIONI FINALI   
La memoria non è storia documentaria, ma selezione, interpretazione, talvolta anche reinvenzione di 
un passato che si intreccia con dinamiche emotive, spesso inconsce, che dovrebbero trovare modo di 
essere espresse per rendere una tragedia accessibile e comprensibile a tutti.  Il processo di 
memorializzazione non può avere inizio senza il riconoscimento e l’attribuzione al sito dismesso di un 
valore storico, sociale ed etico che fa parte della vicenda della fabbrica quanto della città.  

 
17 E. LISA, Dalla tragedia alla trasformazione. Presentato un piano di riqualificazione di Legambiente. Le ex acciaierie diventeranno un 
centro studi per la sicurezza sul lavoro, in “La Stampa”, 27 Maggio 2014.  
18 Il Parco della Pellerina, attraversato dal fiume Dora, non solo è ubicato in prossimità dell’area Thyssen, ma ha anche 
un riferimento diretto alla tragedia, essendo stata intitolata la sua parte a nord del fiume alle “Vittime del Rogo 
ThyssenKrupp” a due anni di distanza, il 6 dicembre 2009. 
19 Cfr. delibera comunale n. 134 del 18/03/2024.  
20 P. VIOLI, Paesaggi della memoria. Il trauma, lo spazio, la storia, Milano, Bompiani, 2014, p. 18. 
21 Cfr. https://floresprats.com/texts/. Fra i diversi articoli, Flores y Pratz e il patrimonio emozionale dell’architettura in una 
lectio magistralis a Milano, a cura di S. M. Piccoli, in “Elle Décor” 01/06/2024.  
22 La Memoria pubblica. Trauma culturale, nuovi confini e identità nazionali, a cura di M. Rampazi e A.L. Tota, Segrate (Mi), 
UTET 2007, p. XIV. 
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Nel caso della ThyssenKrupp non si tratta solo di un edificio emblematico dello sviluppo industriale e 
urbano torinese, che ha determinato in larga parte la crescita edilizia del settore nord-ovest della città, 
definendone per decenni il margine con la sua imponente struttura a ‘barriera’ in una zona 
morfologicamente accidentata e complessa nel suo tessuto sociale. Bensì lo stabilimento Thyssen di 
Torino è un luogo largamente discusso, in cui si concentra anche una consonanza emotiva che è stata 
pubblicamente rilevante e che rischia, tuttavia, di essere obliterata e definitivamente cancellata. Per 
questo è importante parlare di “memoria pubblica” come memoria della sfera pubblica che dovremmo 
essere in grado di preservare, attraverso un processo di memorializzazione che, negli studi condotti da 
diversi autori raccolti sotto la denominazione di Trauma Studies, potrebbe riguardare due diverse 
modalità operative: l’una associata alla “teoria mimetica”, in cui «il trauma si ripresenta in maniera diretta 
e non mediata, come acting out e ripetizione del medesimo»; l’altra aderente alla teoria antimimetica, in 
cui «il trauma è pensato come un evento accessibile alla memoria, quindi passibile di rappresentazione 
e di costante revisione, distinto e differenziato dal soggetto che lo ha esperito»23.  
Di fronte alla tragedia continua delle “morti bianche”, così come ai tanti eventi traumatici che affliggono 
la nostra contemporaneità, entrambe le memorie appaiono necessarie, promuovendone sia una 
consapevolezza attraverso l’organizzazione di archivi e documenti (utili anche alla comprensione dei  
luoghi: una storia edilizia puntuale e precisa può aiutare a chiarire aspetti non secondari anche riguardo 
a eventi drammatici  e una storia urbana può contribuire ad afferrare e valorizzare caratteri morfologici 
e sociali stratificati nel tempo), sia una partecipazione empatica, capace di produrre un “noi” in grado 
di mobilitarci individualmente e collettivamente. Lasciare in essere anche l’assenza, il vuoto materiale e 
simbolico, capace di incoraggiare forme spontanee di riappropriazione dei luoghi o installazioni votate 
al momentaneo, all’incompletezza e alla transitorietà, potrebbe costituire una “buona pratica” nella 
rigenerazione di comparti industriali (spesso da lungo tempo) dismessi, perché, come ha scritto Carlo 
Olmo: «la città ha bisogno di spazi indefiniti, che  consentano di assorbire le possibili mutazioni»24 e, 
nel caso in esame, di luoghi che diventino “compagni di viaggio” in cui poter rammemorare e ricordare 
per non dimenticare. 

 
23 P. VIOLI, Paesaggi della memoria, op. cit., p. 19. 
24 Cfr. C. OLMO, La città e le sue storie, in B. Secchi et al., La città europea del XXI secolo. Lezioni di storia urbana, Milano, 
Skira 2002. 
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